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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: PDL N. 982-1214-1347-1584-1639-1685-
1677-1754

PDL N. 982-1214-1347-1584-1639-1685-1677-1754 – DICHIARAZIONE DI MONUMENTO NAZIONALE

DI TEATRI ITALIANI

Tempo complessivo: 13 ore, di cui:

• discussione sulle linee generali: 8 ore;

• seguito dell’esame: 5 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore 20 minuti 20 minuti

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 20 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 20 minuti 44 minuti
(con il limite massimo
di 5 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 50 minuti 3 ore e 6 minuti

Fratelli d’Italia 44 minuti 37 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

39 minuti 25 minuti

Lega – Salvini premier 38 minuti 24 minuti

MoVimento 5 Stelle 37 minuti 21 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

36 minuti 20 minuti

Azione – Popolari Europeisti Ri-
formatori – Renew Europe

32 minuti 12 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti 12 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia,
Coraggio Italia, Udc e Italia al
Centro) – MAIE

31 minuti 12 minuti

Italia Viva – Il Centro – Renew
Europe

31 minuti 12 minuti

Misto: 31 minuti 11 minuti

Minoranze Linguistiche 18 minuti 6 minuti

+Europa 13 minuti 5 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 15 marzo 2024.

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Bignami,
Bitonci, Braga, Brambilla, Caiata, Calde-
rone, Cappellacci, Carè, Carfagna, Carloni,
Casasco, Cavandoli, Cecchetti, Cesa, Ci-
rielli, Colosimo, Alessandro Colucci, Enrico
Costa, Sergio Costa, Delmastro Delle Ve-
dove, Faraone, Ferrante, Ferro, Fitto, Foti,
Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Ghio, Giachetti, Giglio Vigna, Gior-
getti, Gribaudo, Guerini, Gusmeroli, Leo,
Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangialavori,
Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari, Molli-
cone, Molteni, Morrone, Mulè, Nordio, Na-
zario Pagano, Patriarca, Pichetto Fratin,
Polidori, Porta, Prisco, Richetti, Rixi, Roc-
cella, Rotelli, Scerra, Schullian, Francesco
Silvestri, Siracusano, Sudano, Tabacci, Ti-
relli, Trancassini, Tremonti, Vaccari, Var-
chi, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 14 marzo 2024 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

MONTEMAGNI: « Disposizioni per l’in-
serimento dell’esame prenatale non inva-
sivo nell’ambito dei livelli essenziali di as-
sistenza con onere a carico del Servizio
sanitario nazionale » (1781);

TESTA ed altri: « Introduzione dell’ar-
ticolo 5-bis della legge 2 luglio 2004, n. 165,
in materia di istituzione di un segno di-

stintivo dei Presidenti delle Giunte e dei
Consigli regionali » (1782);

CAVO: « Disposizioni per assicurare la
riconoscibilità dei contenuti prodotti o mo-
dificati mediante sistemi di intelligenza ar-
tificiale » (1783).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge DI GIUSEPPE ed
altri: « Modifica all’articolo 19 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, e altre disposi-
zioni in materia di assistenza sanitaria in
favore dei cittadini iscritti nell’Anagrafe
degli italiani residenti all’estero » (1042) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Deidda.

La proposta di legge ALFONSO CO-
LUCCI ed altri: « Incremento della detra-
zione per gli oneri sostenuti nell’anno 2023
in dipendenza di mutui contratti per l’ac-
quisto dell’unità immobiliare da adibire ad
abitazione principale » (1590) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato Quar-
tini.

La proposta di legge VARCHI ed altri:
« Concessione della medaglia d’oro al va-
lore dell’Esercito o della medaglia d’oro al
valore dell’Arma dei carabinieri ai caduti
italiani di Nassiriya » (1654) è stata succes-
sivamente sottoscritta dal deputato Deidda.

Ritiro di proposte di legge.

In data 14 marzo 2024 la deputata Ke-
lany ha comunicato, anche a nome dei
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cofirmatari, di ritirare la seguente proposta
di legge:

KELANY ed altri: « Norme per la tra-
sparenza e la parità di trattamento nella
gestione e diffusione di informazioni e no-
tizie di rilevanza sociale e politica sulle
piattaforme digitali e sulle reti sociali tele-
matiche » (759)

La proposta di legge sarà pertanto can-
cellata dall’ordine del giorno.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali)

QUARTAPELLE PROCOPIO ed altri:
« Istituzione della Commissione nazionale
per la promozione e la protezione dei di-
ritti umani fondamentali » (426) Parere delle
Commissioni II, III (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento), V, VII, XI, XII, XIV
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

XI Commissione (Lavoro)

PENZA ed altri: « Riconoscimento del
servizio militare prestato quale volontario
in ferma prefissata per l’inquadramento
economico dei lavoratori dipendenti pub-
blici e privati » (1607) Parere delle Commis-
sioni I, IV, V e X.

Trasmissione dalla Commissione europea.

La Commissione europea, in data 13
marzo 2024, ha trasmesso il documento
C(2024) 1731 final, recante la risposta della
Commissione europea al documento della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) (Doc. XVIII-bis, n. 21), approvato
nell’ambito della verifica di sussidiarietà di
cui all’articolo 6 del protocollo n. 2 alle-
gato al Trattato di Lisbona, in merito alla
proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo alla pro-
duzione e alla commercializzazione di ma-
teriale riproduttivo vegetale nell’Unione, che
modifica i regolamenti (UE) 2016/2031, (UE)
2017/625 e (UE) 2018/848 del Parlamento
europeo e del Consiglio, e che abroga le
direttive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 68/193/
CEE, 2002/53/CE, 2002/54/CE, 2002/55/CE,
2002/56/CE, 2002/57/CE, 2008/72/CE e 2008/
90/CE del Consiglio (regolamento sul ma-
teriale riproduttivo vegetale) (COM(2023)
414 final) e alla proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alla produzione e alla commercia-
lizzazione di materiale forestale di molti-
plicazione, che modifica i regolamenti (UE)
2016/2031 e (UE) 2017/625 del Parlamento
europeo e del Consiglio, e che abroga la
direttiva 1999/105/CE del Consiglio (rego-
lamento sul materiale forestale di moltipli-
cazione) (COM(2023) 415 final).

Questo documento è trasmesso alla XIII
Commissione (Agricoltura) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 14
marzo 2024, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla X
Commissione (Attività produttive), con il
parere della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Materiali avanzati
per la leadership industriale (COM(2024) 98
final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulla delega
del potere di adottare atti delegati conferito
alla Commissione a norma del regolamento
(UE) 2019/287 del Parlamento europeo e
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del Consiglio, del 13 febbraio 2019, recante
attuazione delle clausole di salvaguardia
bilaterali e di altri meccanismi che consen-
tono la revoca temporanea delle preferenze
in alcuni accordi commerciali conclusi tra
l’Unione europea e paesi terzi (COM(2024)
119 final).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 14 marzo 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione
sulla proposta di regolamento del Consiglio
recante modifica e rettifica del regola-
mento (UE) 2024/257 del Consiglio che
fissa, per il 2024, il 2025 e il 2026, le
possibilità di pesca per alcuni stock ittici,
applicabili nelle acque dell’Unione e, per i
pescherecci dell’Unione, in determinate ac-
que non dell’Unione (COM(2024) 114 final),
già trasmessa dalla Commissione europea e
assegnata alle competenti Commissioni, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento.

Trasmissione dalla Regione Veneto.

Il Presidente del Consiglio regionale del
Veneto, con lettera in data 14 marzo 2024,
ha trasmesso un voto, approvato dal me-
desimo Consiglio il 12 marzo 2024, volto a
chiedere iniziative per la messa al bando
delle sostanze alchiliche perfluorurate e
polifluorurate (PFAS).

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla XII Com-
missione (Affari sociali).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 13 e 14 marzo 2024, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le seguenti comunicazioni concer-
nenti il conferimento, ai sensi dei commi 4,
5-bis e 10 del medesimo articolo 19, di
incarichi di livello dirigenziale generale,
che sono trasmesse alla I Commissione
(Affari costituzionali), nonché alle sottoin-
dicate Commissioni:

alla VII Commissione (Cultura) la co-
municazione concernente il conferimento del
seguente incarico nell’ambito del Ministero
dell’istruzione e del merito:

al dottor Bernardo Maria Iannettone,
l’incarico presso l’Ufficio di gabinetto del
Ministro dell’istruzione e del merito, a sup-
porto del Capo di gabinetto, con funzioni di
studio, ricerca, analisi e progettazione or-
ganizzativo-gestionale;

alla VIII Commissione (Ambiente) le
comunicazioni concernenti il conferimento
dei seguenti incarichi nell’ambito del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti:

all’ingegnere Fabio Riva, l’incarico di
presidente della Prima sezione del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici;

all’ingegnere Michele Pacciani, l’inca-
rico di direzione del Provveditorato inter-
regionale per le opere pubbliche per la
Lombardia e l’Emilia-Romagna, nell’am-
bito del Dipartimento per le opere pubbli-
che e le politiche abitative.

Richiesta di parere
parlamentare su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 14 marzo 2024,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1 e 20
della legge 9 agosto 2023, n. 111, la richie-
sta di parere parlamentare sullo schema di
decreto legislativo recante revisione del si-
stema sanzionatorio tributario (144).
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Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alle Commissioni riunite II (Giusti-
zia) e VI (Finanze) e, per le conseguenze di
carattere finanziario, alla V Commissione
(Bilancio), che dovranno esprimere i pre-
scritti pareri entro il 14 aprile 2024.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative, anche normative, volte a salva-
guardare le competenze del Ministero della
salute e dell’Osservatorio sul gioco d’az-
zardo, nonché le funzioni degli enti terri-
toriali, al fine di una più efficace preven-
zione dei fenomeni patologici e della tutela

dei soggetti più vulnerabili – 2-00337

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per sapere – pre-
messo che:

il Gioco d’azzardo patologico (GAP),
viene definito dal sistema scientifico di
codificazione come « un comportamento
problematico di gioco d’azzardo persi-
stente o ricorrente che porta a disagio o
compromissione clinicamente significa-
tivi » e la sua prevalenza (ovvero la sua
diffusione nella popolazione) varia dallo
0,4 per cento al 3,4 per cento negli adulti
e i tassi di prevalenza più elevati, dal 2,8
per cento all’8 per cento si raggiungono
negli adolescenti e negli studenti univer-
sitari;

nella popolazione più giovane la dif-
fusione è legata ai nuovi prodotti di gioco/
scommessa: l’ultima offensiva commer-
ciale in tema di gioco d’azzardo riguarda
le applicazioni per smartphone e tablet e
ha nel mirino i bambini; sono tante, hanno
diversi nomi accattivanti: Slot Jungle, Candy
slot, Dino slot, Sweet bingo, Amore cuore,
Bingo Pegasus, i Lupi, e ricorrono ad una
grafica sbarazzina e accattivante dove fanno
capolino cuccioli di leone, luna park, ca-
ramelle e lecca-lecca;

il comparto del gioco online ha co-
nosciuto nel nostro Paese, come nel resto
del mondo, una crescita vertiginosa negli
ultimi 10 anni, basti pensare che prima
della pandemia da Covid-19, quindi nel
2019, aveva già raggiunto un volume di
transazioni pari a 34 miliardi di euro. Ma
se osserviamo tutto il periodo compreso
tra l’anno 2012 e l’anno 2022, il volume
si è incrementato del 423 per cento;

le Commissioni competenti della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica hanno concluso l’esame dell’Atto
del Governo n. 116, recante lo « Schema
di decreto legislativo recante disposizioni
in materia di riordino del settore dei
giochi, a partire da quelli a distanza »;

il predetto provvedimento, a giudizio
degli interpellati, non reca disposizioni
coerenti e adeguate al perseguimento degli
obiettivi di tutela dei soggetti vulnerabili
e alla prevenzione dei fenomeni di di-
sturbi da gioco poiché introduce una serie
di misure che, di fatto, accrescono il
potere ed il profitto per i concessionari
privati, inibendo i sistemi di controllo
sulla crescita del mercato, sui rischi e sui
fenomeni negativi sul piano sanitario, so-
ciale, pedagogico;

i pericoli insiti nel gioco d’azzardo
vengono minimizzati anche da scelte ter-
minologiche errate e fuorvianti volte a
normalizzare l’azzardo (vietato ai minori
e individuato chiaramente nell’ordina-
mento italiano come fattore di rischio per
l’ordine pubblico, la salute, il benessere
psicologico) e lo assimila ai giochi veri e
propri che sono invece indispensabili per
la crescita dei più giovani;
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la conseguenza attesa sarà sul piano
culturale un abbassamento della perce-
zione del rischio e sul piano del mercato
un aumento di esposizione al rischio e al
disturbo da gioco d’azzardo, a maggior
danno della popolazione più fragile;

alla luce di ciò è doveroso chiedersi
se sia lecito, a fronte di un aumento di
rischi e impatti sulla popolazione, incre-
mentare il profitto puro per i concessio-
nari privati, scaricando i costi, anche so-
ciali e sanitari, sul sistema pubblico, non-
ché quelli culturali e pedagogici sulle fa-
miglie e sul sistema Paese;

il gioco d’azzardo, soprattutto quello
« on-line », accessibile dovunque da
smartphone, e pagabile utilizzando sistemi
virtuali di carte di credito, più facilmente
comporta la perdita da parte del fruitore
della percezione delle somme spese, è già
difficilmente controllabile; è in rapida ascesa
tra i giovanissimi che, ancora minorenni
passano i labili filtri identificativi in vi-
gore;

la direzione intrapresa finisce per
aumentare il vantaggio di potere delle
concessionarie private privando le istitu-
zioni, soggetti pagatori, di importanti pos-
sibilità di controllo: i profitti da « good
company » per i privati aumenteranno,
mentre i costi economici e sociali, spesso
inestimabili, verranno fatti pagare alla col-
lettività, al pari di una « bad company », il
che rappresenta, al di là di ogni consi-
derazione di tipo etico, un peso patrimo-
niale per l’erario;

in nessun caso l’ipotesi della rein-
troduzione di un sistema di promozione
pubblicitaria del gioco d’azzardo può es-
sere « coerente con l’esigenza di tutela dei
soggetti più vulnerabili », ma, anzi, costi-
tuisce una violazione dei doveri di tutela
della popolazione e dei suoi diritti da
parte delle istituzioni;

urge ricordare come l’Istituto supe-
riore di sanità già nel 2018 abbia dimo-
strato che l’80 per cento circa dei ricavi
erariali e dei margini di profitto privati
provenissero da 5,1 milioni di consuma-
tori abitudinari, di cui oltre un milione e
mezzo giocatori d’azzardo patologici;

sul piano politico, istituzionale e co-
stituzionale, sarebbe gravissimo smantel-
lare le possibilità di controllo ed inter-
vento da parte di comuni e regioni nella
stesura di leggi e delibere a tutela dei
cittadini: questo, nonostante regioni e co-
muni siano i soggetti più vicini alle ma-
nifestazioni territoriali del fenomeno, e
per primi toccati dai danni che questo
causa;

in questo contesto appare altresì agli
interpellanti una scelta scellerata quella
di smantellare di fatto un organo di mo-
nitoraggio e consultazione come l’Osser-
vatorio sull’azzardo costituito presso il
Ministero della salute, tanto quanto so-
stituirlo con una « Consulta permanente
dei giochi pubblici ammessi in Italia »
nella quale compaiono soggetti privati in
palese conflitto d’interesse, caso unico nel
panorama di organi analoghi;

a completare il quadro, e a renderne
palesi gli intenti, si aggiunge l’avocazione
di ciò che resta della funzione pubblica di
« tutela della salute del giocatore » da parte
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze: una distorsione disfunzionale, con-
siderato che l’impatto ed i costi di quanto
disposto ricadranno poi comunque sul Ser-
vizio sanitario nazionale –:

quali iniziative di competenza i Mi-
nistri interpellati intendano intraprendere
per assicurare, attraverso successivi prov-
vedimenti, l’adempimento da parte dello
Stato del dovere, costituzionalmente pro-
tetto, di tutela della salute, salvaguar-
dando le competenze specifiche del Mi-
nistero della salute, il ruolo indipendente
dell’Osservatorio sull’azzardo nonché le
funzioni dei comuni e delle regioni, raf-
forzando altresì il divieto di promozione
pubblicitaria del gioco d’azzardo e con-
trastando l’impoverimento sociale ed eco-
nomico della popolazione.

(2-00337) « Quartini, Fenu, Sportiello, Di
Lauro, Marianna Ricciardi,
Francesco Silvestri ».
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Chiarimenti in ordine alla proposta di
riorganizzazione dell’Istituto superiore di
sanità avanzata dal nuovo presidente, an-
che a fini di tutela dell’autonomia della

ricerca – 2-00347

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

l’Istituto superiore di sanità (Iss), uni-
tamente al Ministero della salute e agli altri
enti del Ssn, orienta le politiche sanitarie
sulla base di evidenze scientifiche, rappre-
senta il principale centro di ricerca, con-
trollo e consulenza tecnico-scientifica in
materia di sanità pubblica in Italia ed ha
come obiettivo prioritario quello di tutelare
la salute dei cittadini;

le principali attività dell’Iss sono di-
stribuite in 6 dipartimenti, 16 centri nazio-
nali, 2 centri di riferimento, 5 servizi tecnico-
scientifici e un organismo notificato per la
valutazione dell’idoneità dei dispositivi me-
dici;

il professor Rocco Bellantone è stato
nominato presidente dell’Iss con decreto
del Presidente del Consiglio del 19 dicem-
bre 2023, su proposta del Ministro della
salute;

già l’11 settembre 2023 il professor
Bellantone è stato nominato commissario
straordinario ai sensi dell’articolo 2, comma
2, lettera e), del decreto legislativo n. 106
del 2012, secondo cui in caso di mancata
costituzione degli organi o in caso di loro
impossibilità di funzionamento, il Ministro
della salute nomina, con proprio decreto,
un commissario straordinario, per un pe-
riodo massimo di dodici mesi;

il presidente dell’Istituto è scelto tra
personalità appartenenti alla comunità
scientifica, dotato di alta e riconosciuta
professionalità, in materia di ricerca e spe-
rimentazione nei settori di attività dell’isti-
tuto medesimo, ed è nominato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su

proposta del Ministro della salute; se pro-
fessore universitario, è collocato in aspet-
tativa ai sensi dell’articolo 12 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, e successive modificazioni, se
dipendente di pubbliche amministrazioni è
collocato in aspettativa senza assegni;

il presidente dura in carica quattro
anni e può essere confermato una sola
volta; inoltre, ai sensi dell’articolo 6 del
predetto decreto legislativo n. 106 del 2012,
il presidente e il direttore generale dell’i-
stituto non possono essere amministratori
o dipendenti di società, né ricoprire inca-
richi retribuiti anche di consulenza;

il Ministro della salute, nelle more
della conclusione della procedura di no-
mina del nuovo presidente dell’Iss, ha dun-
que nominato con proprio decreto il pro-
fessor Rocco Bellantone commissario stra-
ordinario dell’istituto per un periodo di sei
mesi e comunque fino alla nomina del
nuovo presidente;

il neonominato presidente, a sei anni
dal precedente riordino dell’Iss, in coordi-
namento con il direttore generale, ha pro-
posto una nuova riorganizzazione dell’isti-
tuto in cinque dipartimenti, con evidente
sbilanciamento tra gli stessi in termini di
centri afferenti, sulla quale, a quanto con-
sta agli interpellanti, direttori dei centri,
dipartimenti, sindacati e rappresentanze dei
ricercatori hanno avanzato legittima richie-
sta di chiarimenti nel merito dei requisiti
formali e sostanziali propedeutici a qua-
lunque valutazione di merito e di compe-
tenza, lamentando come irrealistica la tem-
pistica di prevedere un riordino generaliz-
zato ad appena tre mesi dall’insediamento
del neo presidente, da avviarsi alla nuova
regolamentazione organizzativa funzionale
entro il mese di luglio 2024 e soprattutto a
soli sei anni dalla sua precedente e faticosa
riorganizzazione, in assenza di qualunque
valutazione sistematica dello status quo e
della giusta valutazione degli indicatori di
performance propri di un istituto di ricerca;

risulta singolare che tale riorganizza-
zione, che intende applicare a tutto l’isti-
tuto profonde modifiche organizzative e
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funzionali probabilmente solo alla luce di
poche e ben identificabili criticità, sia pro-
posta in assenza del necessario ripristino
degli organi statutari che devono essere
ancora nominati a seguito della nomina del
nuovo presidente dell’Iss;

considerato che è compito del presi-
dente adottare le delibere del Cda giovan-
dosi della consultazione del comitato scien-
tifico, mentre il riordino proposto è avan-
zato in assenza di qualunque necessaria
valutazione condivisa dagli organi consul-
tivi, deliberativi e di controllo;

forti perplessità sorgono anche nel
merito della proposta di riorganizzazione
laddove, ad esempio, la finalità di riorga-
nizzare su tre livelli con relazioni gerar-
chiche non chiare e non previste dall’at-
tuale statuto, e che quindi richiederebbero
anche la modifica della statuto oltre a
quella del regolamento interno, contrasta
con l’essenza stessa della ricerca che non
dovrebbe organizzarsi attraverso strutture
verticali, coordinate da una struttura di-
partimentale apicale, ma attraverso strut-
ture esclusivamente paritarie, come logico
che sia per la condivisione di conoscenze e
competenze tra i ricercatori che non pos-

sono essere inquadrati in logiche che ne
minino l’autonomia, secondo quanto pre-
visto dalla Carta europea dei ricercatori –:

se sia a conoscenza dei fatti descritti
in premessa e se sia stata attivata in merito
la debita condivisione e vigilanza;

come intenda verificare se nelle pro-
cedure seguite sia rispettato il fondamen-
tale requisito della verifica dell’indipen-
denza della proposta, del rispetto dell’au-
tonomia della ricerca e dei ricercatori, del-
l’adozione di meccanismi imparziali e terzi
di supervisione, da assicurarsi eventual-
mente anche attraverso il fondamentale
istituto delle incompatibilità;

se effettivamente anche il Ministero
della salute sia dell’avviso di sottoporre l’Iss
ad una ulteriore riorganizzazione così ra-
dicale, con il rischio che il riordino già
avvenuto, le cui performance risultano, og-
gettivamente, qualitativamente elevate, non
debba essere riconsiderato per la sua ef-
fettiva e comprovata efficacia e che solo un
ragionevole lasso di tempo può dimostrare.

(2-00347) « Quartini, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Sportiello, Cappel-
letti ».
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